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La Piscina Comunale 

 
 
 

 Le piscine dei sammaritani della mia età erano le vasche della macerazione della canapa 
sparse ai margini di S. Andrea e alimentate dai canaloni dei Regi Lagni: famoso quella di Ciccarelli 
(Ciccariello) sulla strada per S. Angelo in Formis. I più coraggiosi si tuffavano nelle sorgenti gelide di 
Triflisco insieme ai cavalli portati lì per curare con l’acqua fredda la zoppia riducendo l’infiammazione 
delle zampe. 
 Per i professionisti c’era la Scandone a Napoli. I primi Comuni a dotarsi in Terra di Lavoro di 
una piscina furono Caserta e S. Maria che diedero quasi contemporaneamente inizio ai lavori. 
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 A S. Maria si iniziò a parlare della costruzione di una piscina comunale nel 1974 su iniziativa 
degli appassionati locali, ma soltanto tre anni dopo partì la richiesta a Roma di un finanziamento in 
tal senso. 
 Nel 1979, individuato il luogo di costruzione, iniziarono i lavori di movimentazione della terra, 
la realizzazione delle strade di allacciamento e la costruzione della rete di illuminazione, della rete 
fognante, del corpo servizi, della cabina elettrica. 
 Nel 1980 partì una nuova richiesta di contributo per costruzione di un centro nuoto con 
piscina coperta. Erano gli anni della costituzione delle più svariate cooperative di lavoro progettate 
dal vicesindaco Nicola di Muro e tra queste, venne creata la Cooperativa Sportivi Sammaritani 
affidandone la presidenza al dott. Vittoriano Trapani, con competenza sui campi da tennis siti nella 
ex Caserma Fiore e sulla costruenda Piscina Comunale, presidenza che l’anno dopo passò all’avv. 
Aldo Papa. Nel 1985 venne nominato direttore della piscina comunale Mario Fiorillo. 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Costruzione della Piscina Comunale (foto Domenico Palla) 
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Costruzione della Piscina Comunale (foto Domenico Palla) 
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 La struttura, di cui l’Amministrazione Comunale andava giustamente orgogliosa, fu 
presentata e tecnicamente descritta nell’articolo apparso sul Bollettino Comunale dell’agosto 1983: 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 “L'impianto sorge nei pressi dell'Anfiteatro su di un'area di circa 60.000 metri quadrati in una 
zona individuata dallo strumento urbanistico come «Parco Urbano». È formato da due vasche, una 
di 33 metri per 15 e l'altra per i bambini di 6 metri per dodici. La prima vasca ha una profondità che 
varia da un metro e ventisette ad un metro e novanta su una superficie di 500 metri quadrati per un 
volume di 810 metri cubi.  
 “La vasca più piccola ha una profondità di novanta centimetri su una superficie di 74 metri 
quadrati per un volume di 67 metri cubi. L’impianto a terra è formato da pareti in acciaio 
galvanizzato con bordo sfioratore che elimina l'onda di ritorno e da una vasca di compensazione che 
permette di tenere l'acqua sempre allo stesso livello. Per quanto riguarda, poi, la sterilizzazione 
dell'acqua, essa viene depurata con un apparecchio denominato «Hydroclorinator» che non produce 
cloro, ma biossido di cloro che agisce sui coli-batteri e sui vibrioni senza, peraltro, combinarsi con 
altre sostanze. 
 “Il tutto è coperto da un pallone pressostatico alto sei metri e dalle dimensioni idi 54 metri 
per 23. La copertura è in tessuto poliestere ad alta resistenza e consente lo svolgimento di manifesta-
zioni in assoluta sicurezza, essendo collaudata allo strappo, alle radiazioni, al calore ed alle 
intemperie. Tre sono i tunnel di ingresso all'impianto, due dotati di porte rotanti ed uno con porta 
normale; altre due porte entrano in funzione in una eventuale emergenza Il tutto è completato da 
un impianto di riscaldamento, da spogliatoi divisi per sesso, atrio, docce, strade di accesso, nonché 
viali ed aiuole che contribuiscono a rendere la intera zona particolarmente accogliente. 
  
 

 

È un gioiello la Piscina Comunale 
 
 “Tra gli impianti sportivi esistenti nella 
nostra città, la piscina comunale è senza dubbio 
uno dei più importanti sia come struttura che 
come punto di riferimento per l'intera provincia 
per le discipline natatorie.  
 Infatti l'impianto, oltre ad ospitare la 
normale attività, è sede degli incontri di campiona-
to della locale squadra di pallanuoto del 
presidente Lello Sapienza e recentemente ha 
ospitato la semifinale «Allievi B» girone «E» del 
campionato nazionale di pallanuoto.  
 È stato un appuntamento sportivo al quale 
hanno preso parte giovani atleti provenienti da 
diverse regioni e che ha fatto in modo di poter 
inserire S. Maria C. V. nei circuiti della pallanuoto 
nazionale.  
 Attualmente la piscina comunale è data in 
gestione alla Cooperativa «Sportivi Sammaritani» 
che ne programma l'attività e provvede alla 
manutenzione. 
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 “Da segnalare, infine, le interessanti modalità amministrative per realizzare l'opera. Infatti, 
per la prima volta a livello locale, è stata sperimentata la formula del «leasing», vale a dire che 
l'impianto è stato dato in fitto all'Amministrazione Comunale dalla ditta costruttrice con diritto di 
riscatto dopo cinque anni.” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 Intanto, constatato che la piscina non era conforme agli standard olimpici, iniziarono i lavori 
di adeguamento, interventi che si protrassero fino al 1991, su progettazione architettonica e 
direzione lavori dell’arch. Ciro De Luca, tecnico al quale il Comune aveva affidato anche altri incarichi 
come il recupero del Liceo Classico, il piano di recupero del centro storico, il Piano Insediamenti 
Produttivi, la progettazione del palazzo del tennis da tavolo, la sistemazione di piazza Bovio. I lavori 
furono affidati all’impresa di Simmaco Rossetti. 
 Completati i lavori, nel 1994 la struttura venne concessa in gestione al Volturno Sporting Club. 
 
 Tutto filò liscio negli anni a seguire: la piscina diventò uno dei simboli positivi 
dell’Amministrazione Comunale e dell’orgoglio sportivo cittadino per i successi del settebello rosa 
che mieteva scudetti. 
 Tutto filò liscio fino a quando l’ASL non chiese al Comune cifre esorbitanti, rivendicando la 
proprietà del terreno su cui era sorta la struttura. Cosa era successo? 
 Con legge n. 833 del 1978 venivano trasferiti ai Comuni i beni degli enti di beneficenza ed 
assistenza: il patrimonio passava ai Comuni nel cui territorio gli enti disciolti erano ubicati, con 
vincolo di destinazione, per quelli degli Enti ospedalieri, alle Unità Sanitare Locali. 
 Così, nel 1981 passarono al Comune i beni dell’ex Ospedale S. Giuseppe e Me lorio tra i quali 
figurava il terreno su cui stava sorgendo la piscina comunale. 
 Nel 1985 il Consiglio Comunale prendeva ufficialmente atto del subentro del Comune nella 
proprietà dei beni del disciolto Ente Ospedaliero. 
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 Ma nel 1992 con legge n. 502 si disponeva che tutti i beni mobili e immobili pervenuti ai 
Comuni con vincolo di destinazione alle Unità Sanitarie Locali, erano   trasferiti al patrimonio   delle   
Aziende Sanitarie Locali. 
 

 Soltanto nel febbraio del 2000 - sindaco Giancarlo Giudicianni - si addiveniva ad un accordo: 
il Comune, che da anni occupava i terreni divenuti di proprietà dell’ASL, e su cui erano sorti la piscina, 
il campo di rugby, la struttura scolastica poi adibita a Distretto di Salute Mentale e tutta l’area del 
mercato, si impegnava a realizzare a proprie spese un immobile di circa 600mila metri quadrati con 
annessi parcheggi, nelle immediate vicinanze del casello autostradale e dell’ingresso della Variante 
Anas. A fronte di ciò l’Azienda Sanitaria Locale rinunziava al contenzioso e cedeva al Comune i terreni 
su cui insistevano la piscina, il campo da rugby, il mercato e il Distretto di Salute Mentale. L’ASL 
consegnava al Comune il progetto relativo alla costruzione per uso sanitario di due edifici sulla 
superficie dell’ex Tabacchificio destinati ad un bacino di utenza di circa 70.000 assistiti. 
 
 Non se ne fece nulla e così nove anni dopo, nel febbraio 2019, tra l’amministrazione 
comunale e l’ASL fu sottoscritto un nuovo patto: il terreno alle spalle dell’Anfiteatro su cui sorgevano 
la piscina comunale ed il campo di rugby, di proprietà dell’ASL, veniva ceduto al Comune così come 
il terreno su cui si svolgeva il mercato. A sua volta il Comune cedeva all’ASL l’area su cui sorgeva il 
SERT (Servizio Tossicodipendenze), immobile originariamente costruito per essere una biblioteca 
comunale, ed alcuni locali al primo piano dell’ex mulino Buffolano di via Albana. Restava ancora da 
pagare da parte del Comune una minima quota all’ASL per pareggiare i conti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Santa Maria Capua Vetere - Piscina Comunale - Esterno 
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La piscina aperta al pubblico - Foto postate da Aldo Panarella 
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Piscina Comunale  
1988 gara di canoa polo 
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Il Volturno Sporting Club 
 

 

  
 Il Volturno venne fondato nel novembre del 1981 da alcuni appassionati della pallanuoto 
guidati dal magistrato Raffaele Sapienza, e si iscrisse al campionato nella Promozione, divisione 
iniziale di pallanuoto di livello regionale (serie D). La prime pagine di questa storia le scrisse la 
squadra maschile. 
 Scalando di anno in anno le articolazioni del campionato approdò nella stagione 1984/85 al 
campionato di A2 sotto la guida dello iugoslavo Damir Polic, un pallanuotista croato, e con la gestione 
tecnica di Renato Notarangelo. 
 Notarangelo, laureato in giurisprudenza e funzionario dell’Autorità Portuale di Napoli, aveva 
un passato di prestigio nella Canottieri Napoli. 
 
 Dopo due stagioni in A2, piazzandosi al 5° e, l’anno successivo all’8° posto, la squadra 
maschile del Volturno nel campionato a girone unico 1986/87 della serie A2 toccò i vertici della sua 
storia conquistando la promozione nella massima serie. 
 Il 7 giugno 1987, ultima giornata di campionato A2, il Volturno di Bebic sconfisse il Vomero e 
concluse al vertice della classifica. Venne promossa in A1 insieme al Como ed entrò nei playoff 
scudetto, quarti di finale , destinato a scontrarsi con il Pescara che si era piazzato al secondo posto 
dopo il Posillipo in A1. Nel duello vincerà il Pescara che nella finale sconfiggerà anche il Posillipo 
conquistando lo scudetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1987 - la squadra maschile del Volturno promosso in A1 
Al centro della foto con occhiali scuri il presidente Raffaele Sapienza 
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1987 - Promozione del Volturno in A1 
foto tratte dal La Freccia nel Fianco del 6 aprile 2016 
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 Nella squadra che conquistò la promozione in A1 militava Francesco Attolico, arrivato nel 
1985 e destinato dall’allenatore Bruno Cufino al ruolo di portiere. Giocherà con il Volturno fino al 
1990 per ritornarvi per una stagione nel 1995: sarà portiere della nazionale italiana dal 1988 
conquistando la medaglia d’oro alle Olimpiadi del 1992 e quella di bronzo alle olimpiadi del 1996. 
 Oltre a lui, in quella mitica squadra del 1987 giocavano Milivoj Bebić, titolare nel Volturno 
dal 1986 al 1991, per passare poi ad allenare le giovanili dal 1993 al 1995; e Diego Tisiot, futuro 
storico allenatore del Nuoto Club Monza.  
  
 Per la cronaca, il 1987 è l’anno del primo scudetto del Napoli. 
 
 La permanenza in A1 durò un solo anno: nella stagione 1987/88 Il Volturno terminò al 9° 
posto nella regular seasion finendo ai play out dove venne sconfitto dal Pescara e retrocesso in A2. 
 Nella stagione 1988/89 giocata in A2 terminò al 2° posto e ritornò in A1 per giocare i Play-off 
Scudetto, dove venne sconfitta dal Pescara nei quarti di finale. Il Volturno resterà in A1 fino al 1995. 
 In campo internazionale furono riscossi prestigiosi risultati: nel 1992 vinse la Coppa Co.Me.N. 
(Confédération Méditérranéenne de Natation), torneo internazionale di pallanuoto cui presero 
parte i Paesi del Mediterraneo; e nello stesso la squadra sammaritana si piazzò al 2° posto nel torneo 
europeo LEN o Coppa delle Coppe. Arrivò in squadra a rafforzare i ranghi Amedeo Pomilio, 
pallanuotista plurimedagliato e oro in nazionale alle Olimpiadi, al Mondiale e agli Europei. 
 
 Nel Campionato 1993/94 di A1 vinse la regular seasion distaccando la seconda di 8 punti ma 
nella finalissima venne battuto dal Posillipo. 
 Iniziò allora il declino della squadra maschile con l’addio alla A1 nel campionato 1994/95: 
un’ultima apparizione in A2 nel campionato dell’anno successivo cui seguì una assenza di 8 anni.  
 Nel campionato 2003/2004 vinse il suo girone di serie B, ma tornerà in A2 soltanto per un 
anno, per poi ritornare in B e finire in serie C nel campionato 2010/2011. 
 Gli appassionati sammaritani della pallanuoto potranno rivedere squadre di A2 nel 
campionato 2001/2002 in quanto la nostra piscina ospiterà il Salerno. 
 Nel giugno 2011 si riaccende la speranza di tornare in prima serie: il Volturno vince il girone 
C Campania e viene promosso in B: l’ultima partita di campionato viene giocata a S. Prisco con il 
Circolo Villani. La sera i tifosi si ritrovano nella piscina comunale per festeggiare insieme al presidente 
Tatavitto, all’allenatore Marco Fusco e i giocatori F. Perfetto D. Pasquariello, Tarantino, Colucci, C. 
Natangelo, Forcelli, Iacomino, Formisano, Esposito, Bottega, Postiglione, Di Martino 
 
 Ma la permanenza in B dura solo una stagione, costellata peraltro da brutti episodi, finiti 
innanzi al Giudice Unico che il 9 marzo 2012, considerato che al termine della partita con il Catania 
avvenivano fatti gravissimi caratterizzati da episodi di violenza fisica tra giocatori, alcuni dei quali 
che, malgrado precedentemente espulsi nel corso dell'incontro, scendevano di nuovo sul piano vasca 
ponendo in essere comportamenti violenti, sospende sino al 30 settembre 2012 i giocatori: Nicola 
Forcelli, Fabrizio Di Martino, Pasquale Esposito e  Marco Cozzuto del Volturno SC e Giovanni Zappalà 
e Gaetano Punzio della Strano Light Waterclub Catania, tutti per reiterato comportamento violento 
nei confronti degli avversari al termine dell'incontro. 
 Squalifica, inoltre, per cinque giornate il campo della società Volturno SC per comportamento 
del pubblico che, dopo numerose ingiurie, al termine dell'incontro tentava di invadere il piano vasca: 
mentre qualcuno armato di mazza veniva fermato dall'allenatore del Volturno, altre persone 
entravano in contatto coi giocatori avversari colpendoli con calci e pugni. 
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La squadra femminile  
 
  
 Maggior soddisfazioni sono venute dalla squadra femminile di pallanuoto che vinse il 
campionato per sette volte consecutive, dal 1985, anno della istituzione, al 1991 compreso. 
 

 Nel 1985 si tenne il primo campionato italiano di pallanuoto femminile. Dopo la prima fase a 
raggruppamenti interregionali, passarono il turno sei squadre tra cui il Volturno (allora Roman 
Volturno).  La finale si tenne a Narni il 14 luglio 1985 e il Volturno conquistò il primo scudetto 
battendo il Fuorigrotta per 4 a 2. 
 Nel 1986 il campionato era a girone unico. Il Volturno, conquistando il 2° scudetto, si classificò 
al primo posto con 40 punti: secondo il Fuorigrotta a 26 punti. La squadra: Monica Canetti, Nicoletta 
Abbate I e II, Rosalba Carlini, Antonella Di Giacinto, Gabriella Pinto, Claudia Cacciafesta, Monica 
Maurino (portiere), Ines D’Urso, Carmela Allucci, Sabrina Grimaldi, Floriana Di Lino. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La foto, a corredo di un articolo di Marco Tripodi dedicato alle origini della pallanuoto femminile 
pubblicato sul sito wpdworld.com, si riferisce alla partecipazione alla “Coppa dei Campioni” 

 (LEN Europa League) dove la squadra sammaritana si classificò al 4° posto. 
 

 

 Nel 1987 si svolse la prima edizione del LEN Euro League Women, trofeo europeo di 
pallanuoto femminile, riservato alle squadre classificatesi nei primi posti dei campionati nazionali, 
trofeo che negli anni a seguire sarà indicato come Coppa dei Campioni. 
 La nostra squadra arriverà quarta in questa prima edizione. Il suo miglior piazzamento sarà 
nella edizione del 1991 conquistando la medaglia di bronzo: tra le azzurre le pallanuotiste del 
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Volturno femminile Carmela Allucci, Antonella Di Giacinto, Nicoletta Abbate, Sonia Magarelli e 
Monica Canetti. 
 Nel 1992 la serie positiva del Volturno femminile che aveva dominato la scena conseguendo 
uno dopo l’altro sette scudetti venne interrotta dall’Orizzonte Catania che vincerà lo scudetto per 15 
anni consecutivi. 
 Ai campionati europei del 1995 giocati a Vienna l’Italia sconfisse l’Ungheria e conquistò la 
medaglia d’oro: tra le azzurre la nostra Daria Starace. 
 Nel 1998 si tenne a S. Maria un Memorial dedicato a Mariella Sapienza, la figlia del fondatore 
e presidente del Volturno scomparsa tragicamente, un quadrangolare cui parteciparono la US Vis 
Nova di Roma, la Szentes campione d’Ungheria e la Vouliagmeni greca. Vinse il Volturno. La 
manifestazione fu intristita dal furto del pullman della squadra ungherese che fu stata costretta a far 
rientro a casa in treno dopo una colletta tra la gente per l’acquisto dei biglietti. 
 Nel 2001, ai campionati europei di Budapest vinti dall’Ungheria, le azzurre conquistano la 
medaglia d’argento. In squadra la nostra Simona Abbate. Nel 2003 i campionati europei si svolsero 
a Lubjana : le azzurre, che avevano in squadra la nostra Noemi Toth, conquistarono la medaglia 
d’oro battendo l’Ungheria.  
 La squadra femminile del Volturno proseguì il suo cammino nella massima divisione e le sue 
atlete ricevettero importanti riconoscimenti. Nel giugno 2004 le nostre Melania Grego e Noemi Toth 
furono convocate nella Nazionale in partenza per gli USA per partecipare alla Holiday Cup, dove si 
scontrarono con le rappresentative di Grecia, USA e Russia. L’Italia giunse al secondo dopo gli USA. 
 Le ragazze del Volturno segneranno ciascuna una rete. Pochi giorni dopo la stessa 
squadra partecipò alla prima edizione della World League femminile vincendo il proprio girone e 
classificandosi al 3° posto nella fase finale. Melania Grego segnò 11 reti. 
 Gli impegni internazionali delle nostre pallanuotiste non finirono lì: il 13 agosto iniziarono ad 
Atene i giochi della XXVIII Olimpiade. Il 26 agosto si svolse la finale di pallanuoto femminile tra Italia 
e Grecia.  I tempi regolamentari terminarono 7 a 7, e il primo tempo supplementare finì 9 a 9, ma 
nel secondo tempo supplementare fu il gol della nostra Melania Grego a decidere e inchiodare il 
risultato finale sul 10 a 9, conquistando la medaglia d’oro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Palazzo del Quirinale 27 settembre 2004 - Il Presidente Ciampi con le atlete della Pallanuoto 
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 La squadra femminile del Volturno sarà sempre presente in A1 fino al 2008, anno della 
retrocessione in A2. Era stata retrocessa anche l’anno prima, e in seguito ripescata per la mancata 
iscrizione della Mediterraneo CT. 
 Questa la formazione della stagione 2007/2008 del Volturno femminile, sponsorizzato dalla 
Yamamay, sotto la presidenza del dott. Giuseppe Tatavitto e con l’allenatore Salvatore Napolitano: 
Harache Carina, Alessandra Ventriglia, Maria Grazia Rinaldi, Chiara Elmo, Gabriella Capoluongo, 
Ludovica Guerriero, Rachele De Benigno, Eliana Acampora e le sammaritane Fabiana Maiello, Serena 
Masciandaro e Lorena Gaudiano 
 Lolli (Lorena) Gaudiano assurgerà alla ribalta della cronaca nel 2019: sul Corriere della Sera 

del 13 dicembre apparve la notizia del suo brevetto di sub. 
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 Nel 2009 muore Raffaele Sapienza, fondatore e primo presidente del Volturno. Originario di 

Bari, magistrato in servizio a S. Maria, fu l’ideatore, l’animatore e il più acceso tifoso della squadra. 

La sua vita era stata segnata da gravi lutti: nel 1995 aveva perso la figlia Mariella di 24 anni in un 

incidente stradale sulla Salerno-Reggio Calabria. Nel 2003 era stato vittima insieme alla famiglia di 

un tragico incidente. Recandosi in visita ad amici, l’ascensore che in un palazzo al Vomero li portava 

al 5° piano precipitò, schiantandosi al suolo: morì la moglie ed egli rimane gravemente ferito insieme 

al figlio Alessio e alla fidanzata del figlio. 

 Alla sua prematura scomparsa, avvenuta all’età di 66 anni, il ricordo della Federazione 

Italiana Nuoto nel comunicato del 7 aprile 2009: 

 

 

 

 

 

 

 

  

   

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Federnuoto in lutto: ci lascia Raffaele Sapienza, fondatore del Volturno SC 

Il Presidente della Federazione Italiana Nuoto Paolo Barelli, i Vice Presidenti Lorenzo 

Ravina, Salvatore Montella e Paolo Colica, il Segretario Generale Antonello Panza e il 

Consiglio federale piangono la prematura scomparsa del 66enne Raffaele Sapienza, 

fondatore del Volturno Sporting Club di Santa Maria Capua Vetere. 

"Lello", com'era conosciuto dagli amici, ha traghettato il Volturno nell'elite della pallanuoto 

maschile - come il secondo posto in campionato alle spalle del CN Posillipo nel 1994 e la finale 

persa in Coppa delle Coppe dal Catalunya di Manuel Estiarte che poi ha portato in città - e 

femminile con sette scudetti conquistati consecutivamente dal 1985 al 1991. 

I funerali si svolgeranno domani a Napoli, nella chiesa di San Francesco, in via Aniello 

Falcone, alle ore 12. 
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Il Volturno femminile tornerà in A1 nel 2011, sconfiggendo il 3 luglio 2011 il Tolentino. 
 
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uno stralcio dell’articolo apparso su cronachemaceratesi.it del 3 luglio 2011 
 

 

 Il 12 luglio 2011 è il presidente del CONI Caserta Michele De Simone a premiare la squadra 
alla presenza del presidente della Provincia Domenico Zinzi. 
 Con l’occasione la squadra celebra il 30° anniversario della fondazione: è presente anche 
tutta la squadra maschile allenata da Fusco che quest’anno è tornata in B. 
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 La permanenza in A1 dura una sola stagione nonostante la presenza di una forte Daria 
Starace che segna 31 reti. Unica soddisfazione la vittoria al Torneo Confsport Italia, quadrangolare 
riservato alle Società della Campania.  
 A partire dalla stagione 2012/2013 il Volturno femminile giocherà in A2.  
 
 Il 3 luglio 2019 scompare, stroncato da un infarto, Giuseppe Tatavitto, direttore sanitario 

degli ospedali di Caserta e Sessa Aurunca e secondo presidente del Volturno, che per 20 anni aveva 

guidato la squadra. Il feretro, prima di raggiungere il Duomo, sosta davanti alla piscina comunale 

dove lo attendono per l’ultimo saluto atleti, dirigenti, collaboratori e tifosi insieme al presidente del 

CONI Casertano Michele De Simone.  

 In chiesa il ricordo dell’avv. Serena Masciandaro, da 20 anni al Volturno, prima da atleta e 

poi da dirigente a fianco di Tatavitto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il ricordo della sua squadra: 

"L’A.S.D. Volturno Sporting Club comunica la prematura scomparsa del proprio presidente e si stringe alla 

famiglia Tatavitto per la perdita del caro Giuseppe, per oltre 20 anni pilastro portante della gloriosa società 

sportiva gialloverde, ma anche primo tifoso e appassionato vulcano di idee ed iniziative. Una storia di successi 

e di longevità sportiva che solo il fato ha potuto spezzare tra lo sgomento di tutti. Dirigenti, tecnici, tesserati e 

collaboratori ringraziano il presidente Tatavitto per aver dedicato la propria vita allo sport e al Volturno e lo 

ricorderanno per sempre con gratitudine quale uomo forte tenace e combattivo. La società ringrazia anche 

tutti coloro sono vicini ai colori gialloverdi in questo tragico momento e che non stanno facendo mancare il loro 

affetto per la memoria del presidente. Si comunica - si legge nella nota -, infine, che i funerali si terranno nella 

giornata di domani 4 luglio, alle ore 11 presso la Chiesa di Santa Maria Maggiore in piazza Matteotti, Santa 

Maria Capua Vetere. Dalle ore 10,30 in poi sarà possibile dare l’ultimo saluto al presidente Tatavitto. Ciao 

PRESIDENTE Nessuno muore finché vive nel cuore di chi resta. Buon Viaggio". 

 

http://www.giovannilaurenza.com/

